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Care colleghe, cari colleghi, 
in allegato un nostro volantino contenente alcune, brevi, considerazioni in occasione del 
voto per il Rettorato. 
Va da sé che vuol essere un invito ad andare a votare e non sprecare l'occasione per un 
possibile - necessario - cambiamento. 
Prima di lasciarvi alla lettura del volantino vogliamo però aggiungere qui poche righe di 
accompagnamento. 
 
Nei giorni precedenti abbiamo inviato ai due candidati al Rettorato la nostra "Lettera aperta", 
la stessa che anche voi avete ricevuto, sperando in un confronto "de visu" coi due docenti.   
Solo lo sfidante, prof. Federici, ha avuto l'accortezza di convocarci.  
L'attuale Rettore Marinelli non ha avvertito alcun bisogno di risponderci, nemmeno tramite e-
mail.     
Peccato, crediamo abbia sprecato una buona opportunità... 
 
Il colloquio, di cui siamo grati al prof. Federici, è durato quasi due ore ed è stata l'occasione 
per confrontarci serenamente su molti temi riguardanti l'Università nelle sue più ampie 
espressioni.  
In particolare, i nostri discorsi sono stati incentrati sulla questione della trasparenza e del 
rispetto dei diritti e della dignità dei dipendenti e sull'assorbimento del precariato del 
personale tecnico amministrativo e ricercatore. 
Al proposito gli abbiamo portato anche il volantino del Coordinamento Fiorentino Precari. 
Lo possiamo dire in tutta franchezza: la persona ci è piaciuta parecchio. 
 
Con questa considerazione finale vi lasciamo alla lettura del volantino, non senza 
rammentarvi, per l'ultima volta, di andare a votare. 
Se è vero che il malcontento cresce nell'ateneo, è altrettanto doveroso agire di 
conseguenza. 
 
Buona lettura. 
Un saluto.                               RdB Università 
 

Le RdB/CUB  saranno presenti, il 6 giugno, al presidio in Piazza S. Marco,  
organizzato dal Coordinamento Fiorentino Precari. 
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Il Rinascimento, l’Università, il Rettore che è stato e quello che 
verrà. 

 

Si è giunti infine al voto. Il 6 ed il 7 Giugno si eleggerà il nuovo (lo sarà…?) Rettore. 
Un clima di generale indifferenza, quando non  di vera e propria pavidità della classe docente, ha 
lasciato che la sfida si debba risolvere tra due soli contendenti: Marinelli versus Federici. 
Gli studenti, in un loro recente volantino, l’hanno sintetizzata in un titolo forse brusco ma 
semplificativo: “un indagato contro uno scienziato”.  
In effetti, la frettolosa modifica dello Statuto di Ateneo, operata in modo da permettere un terzo 
mandato all’uscente Marinelli, testimonia lo stato di degrado morale che ormai attanaglia la nostra 
università.  
Un “sistema” coinvolgente. 
Una congregazione di poteri forti si è riunita intorno ad un uomo che ha instaurato un “sistema” che 
oggi è leggibile, per effetto dell’azione della Magistratura, sui quotidiani in edicola.  
Un “sistema” che, grazie ad una progressiva cooptazione di ogni possibile concorrente o potenziale 
controparte, ha eliminato sul nascere ogni velleità di “competizione” di altri docenti, forse già paghi 
del loro rappresentante.  
Non ci stupiamo, poi, se il sistema di cooptazione  ha saputo coinvolgere anche le rappresentanze 
sindacali: coincide, infatti, l’inizio della reggenza di Marinelli con il progressivo abbandono di una 
reale pratica sindacale a tutela di TUTTI i lavoratori e l’affermarsi di privilegi – per pochi – con la 
contestuale scarsa trasparenza in vari procedimenti amministrativi e concorsi. Si chiama 
“concertazione”! 
Numerosi ricorsi accompagnano questa triste parabola. 
Clientelismi, favoritismi, nepotismi ed altri brutti “ismi” interessano ormai, purtroppo, anche il 
nostro ateneo, fino a non molto tempo fa considerato invece da esempio in tutta Italia. 
Il “sistema” di Marinelli, con la sua ragnatela di complicità dichiarate e non, ha significato dunque, 
tra le tante cose, anche il degrado delle nostre condizioni di lavoratori dipendenti. 
Uno sfidante al di fuori del “sistema”. 
L’impresa - davvero difficile ma non impossibile - di scalzare il malgoverno dall’Università di 
Firenze è dunque affidata ad un docente che, dalla valutazione di un nostro lungo colloquio, ci 
appare in netta controtendenza rispetto al clichè del classico “barone”.  Ancor prima che “contro il 
sistema” apprezziamo il suo esser  “fuori dal sistema”. 
A lui abbiamo sottoposto le nostre istanze, incentrate sul rapido assorbimento del precariato di 
personale tecnico amministrativo e ricercatori, ed una gestione davvero trasparente e rispettosa della 
dignità del personale. Senza più clientelismi, favoritismi, ed “ismi” vari… Ci è sembrato davvero 
interessato, sensibile e disponibile.  Lo vorremmo dunque mettere alla prova. Chissà che non si 
realizzi… 
Probabilmente l’essere estraneo ed antitetico alla “ragnatela” non gioverà più di tanto a Federici.  
La casta baronale mal sopporta gli innovatori, tanto più quando questi si propongono di moralizzare 
un ambiente corrotto, discusso e discutibile.  
C’è, comunque, un consesso di docenti che coraggiosamente ha voluto esplicitare il suo appoggio a 
Federici; il che ci induce a pensare che le speranze di un reale cambiamento non siano poi così 
ardite.   
Ma i soli docenti, per quanto illuminati, possono non bastare. Ne siamo, anzi, certi. 



Il personale Tecnico Amministrativo  ed un nuovo Rinascimento. 
Quando le competizioni si vincono sul fil di lana (pensiamo alle recenti elezioni politiche…), anche 
il voto “pesato” al solo 10% di noi Tecnici Amministrativi è determinante. Sarebbe un grave errore 
snobbare l’opportunità di far valere davvero il nostro peso e non andare a votare. Il segnale che può 
invece provenire dal voto di oltre 1500 dipendenti di casta “plebea” (anche se valgono 150) può 
essere davvero importante ed utile a ristabilire una normale – e morale – dialettica tra le parti 
purtroppo perduta.  
Ricordiamoci che nella “culla del Rinascimento” un grande protagonista è sempre stato il suo 
Popolo Fiorentino, prima ancora dei suoi Signori. 
Firenze,  03.06.06            RdB/CUB 
Università 
 


